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Documento della segreteria del CR comunista 

Indicazioni costruttive 
per risolvere 

la crisi alla Regione 
Il dibattilo si è sviluppato finora sulle formule più che sui contenuti • Ambi
guità della DC e divaricazioni interne nel PSI - Domani si riunisce il consiglio 

Sugli sviluppi della situa
zione politica alla Regione (il 
consiglio è stato convocato 
domani dal compagno Ferra
ra per discutere sulla crisi), la 
segreteria del comitato regio
nale del PCI ha diffuso ieri 
il seguente documento: 

« La crisi che, non per re
sponsabilità dei comunisti, si 
è aperta da oltre un mese e 
si e prolungata in contat t i 
prevalentemente verticistici, 
talora anche al di fuori del
la comprensione dell'opinione 
pubblica, assillata dagli acu
tissimi problemi derivanti 
dalla crisi economica, non 
trova allo stato at tuale, do
po i ripetuti incontri tra DC 
e PSI, un suo punto di sboc

co positivo. I cittadini, i la
voratori e le loro organizza
zioni hanno r ipetutamente 
manifestato preoccupazione e 
insofferenza di fronte al pro
trarsi di una situazione che 
non consente il pieno funzio
namento del consìglio e de ! 

suoi organi esecutivi: e di 
fronte a un dibatti to che, 
non sempre in modo chiaro, 
si è sviluppato su questioni 
di formule piuttosto che su 
precisi contenuti, relativi a 
un nuovo modo di governa
re per fronteggiare le conse
guenze di una stato di diffi
coltà sempre più pesanti per 
milioni di lavoratori. 

« Occorre — prosegue il do
cumento — porre fine a que-

Patronato scolastico: 
la giunta comunale 

impegnata dal personale 
sulla gestione diretta 
Si è sbloccata la situazione 

al patronato scolastico. I di
pendenti, che nei giorni scor
si erano scesi in lotta contro 
ì tentativi di far sli t tare la 
gestione diret ta dei servizi. 
hanno sospeso l'agitazione 
dopo il raggiungimento degli 
obiettivi che si erano posti. 
E' s ta ta infatti bloccata la 
proposta di ulteriore proroga 
di gestione al patronato, men
tre la giunta capitolina ha 
dovuto riconfermare il pro
prio impegno a gestire diret
tamente dal primo marzo la 
refezione e il doposcuola. 

Le forze politiche democra
tiche presenti in consiglio 
comunale hanno inoltre ga
rant i to il proprio impegno 
presso la Regione per ottene
re una completa e sollecita 
definizione dei provvedimen
ti relativi all 'assorbimento 
del personale. 

L'assemblea dei lavoratori 
ha deciso, come abbiamo det
to, di sospendere le iniziati
ve di lotta. 

Gesto vandalico 
la scorsa notte 

al liceo artistico 
di via Ripetta 

Impresa teppistica la scorsa 
notte al liceo artistico di via 
Ripetta. Un gruppo di vandali 
è penetrato all ' interno dei 
locali della scuola, dopo aver 
rotto i vetri di una finestra 
degli uffici di segreteria. Mac
chine da scrivere, calcolatori 
armadi e cassetti sono stati 
dis trut t i ; scritte provocatorie 
sono s ta te tracciate sui muri 
e sulle lavagne. I teppisti, 
prima di fugeire. hanno an
che bruciato registri e verba
li. Probabilmente gli scrutini 
del primo quadrimestre, che 
avrebbero dovuto essere com
pletati ent ro poche set t imane 
subiranno un rinvio a causa 
della distruzione degli impor
tanti documenti . 

Sull'episodio un comunicato 
è s ta to diffuso in serata dal 
collettivo degli studenti . Nel
la nota il gesto vandalico vie
ne definito una « provocazio-

i ne di chiara marca fascista ». 

Un documento della finanziaria regionale 

Respinta dalla FILAS 
l'accusa di immobilismo 
Nei giorni scorsi la società era stata duramente cri
ticata dall'associazione dei piccoli e medi industriali 

La FILAS (la finanziaria regionale di sviluppo) respinge 
le accuse che le sono s ta te rivolte nei giorni scorsi dalla 
Federlazio, che rappresenta una par te dei piccoli e medi 
industriali del Lazio. In u n a nota diffusa lunedi, la Feder
lazio aveva affermato che la finanziaria. « costitutita da due 
ann i» , non aveva fatto ancora nulla, limitandosi ad elabo
rare il programma, « r imas to però sulla ca r t a» . Denunciava 
inoltre « l'immobilismo » della società, che avrebbe « lasciato 
cadere il confronto con gli enti locali, i sindacati e le 
organizzazioni imprenditoriali ». 

La risposta non si è fa t ta a t tendere. «E* inesatto — si 
legge in un comunicato diffuso ieri dalla FILAE — che la 
finanziaria operi già da due anni . In real tà la nomina degli 
organi sociali è s t a ta completata solo nella tarda prima
vera del '75, mentre il primo personale è s ta to assunto solo 
nel luglio successivo». Viene poi respinta ne t tamente l'accu
sa di aver lasciato cadere il confronto: « il programma pre
sentato. infatti — afferma il comunicato — tiene conto del
le indicazioni raccolte nella nutr i ta serie di incontri avuti 
a livello regionale, provinciale e locale con amministratori , 
associazioni imprenditoriali e sindacali, art igiani, agricole e 
cooperative». 

Il comunicato ricorda infine che le organizzazioni della 
FILAS hanno bisogno dell 'approvazione della Regione. Il 
suo s ta tu to infatti «stabilisce che il programma va sotto
posto all 'approvazione del consiglio regionale; approvazione 
che è s ta ta sinora opportunamente sollecitata da par te degli 
organi sociali della società ». 

sta situazione. Se la DC per
siste nel suo atteggiamento 
equivoco, ostinandosi a non 
voler prendere a t to fino in 
fondo della fase nuova aper
tasi dopo il voto del 15 giu
gno, ostacolando in tal modo 
un chiarimento politico t ra 1 
part i t i che hanno operato per 
lo sviluppo delle convergenze 
e delle intese, e se, d'altra 
parte, il PSI non supererà lo 
s ta to di divaricazione al suo 
interno t ra posizioni diverse, 
si accentuerà il processo di 
dissociazione tra le forze po
litiche e si renderà ancora 
più difficile la soluzione del
la crisi. Perdurando ' ina tale 
situazione — conclude la pre
sa di posizione — il PCI, che 
non ha mai avanzato pregiu
diziali e che sempre ha ope-
rato con spirito costruttivo 
nell'interesse superiore dei cit
tadini e dei lavoratori, conti
nuerà su questa linea e si 
farà carico in piena autono
mia di avanzare alle forze po
litiche proposte per la forma
zione di una giunta democra
tica che, fondandosi sui più 
ampi consensi del consiglio 
regionale e assumendo il pro
gramma concordato il 23 set
tembre t ra i cinque part i t i , 
senza contrapposizioni e nella 
salvaguardia del tessuto uni
tar io costruito nel Lazio do
po il 15 giugno, realizzi ent ro 
tempi determinati le misure 
più urgenti imposte dall'ag-
gravata e drammatica situa
zione economico-sociale, e ri
chieste dalle popolazioni, dal
le amministrazioni comunali 
e dal movimento sindacale 
che ha proclamato per il gior
no 24 lo sciopero regionale 
generale ». 

Per quanto riguarda gli in
contri tra le forze politiche 
per trovare uno sbocco alla 
crisi, la riunione che ha avu
to luogo l 'altra sera t ra il 
PSI e la DC non sembra aver 
fat to registrare passi in avan
ti. Al termine dell 'incontro, il 
segretario regionale socialista, 
Galli, ha affermato che ap
paiono « tut tora insuperabi
li » le divergenze t ra i due 
part i t i e ha soggiunto che, 
vista l'impossibilità di una 
mediazione, « la proposta di 
costituire una giunta forma
ta dai rappresentant i del PSI , 
del PCI, del PSDI e del P R I 
è la più natura le per consenti
re al Lazio di avere una giun
ta operante ». 

Il segretario regionale de 
Di Tillo, dal canto suo, ha 
confermato di essere favore
vole alla riedizione della giun
ta di settembre, con l'esclu
sione dei comunisti dall'ese
cutivo. « Il PCI — ha det to —-
è una forza politica importan
te : il suo contributo per con
cordare la politica di pro
grammazione è essenziale, ma 
per coerenza non possiamo 
accettare di entrare in giun
ta con esso». 

Dichiarazioni anche del re
pubblicano Di Bartolomei e 
del segretario regionale social
democratico Pulci. Il primo, 
dopo aver confermato l'indi
sponibilità del PRI ad u n ri
torno al centrismo e ad una 
giunta di sinistra, ha dichia
ra to che « il Lazio ha biso
gno per essere governato sia 
della DC che del PCI» . Pul
ci ha affermato che « il vo
to del 15 giugno e la disposi
zione numerica delle forze 
politiche in consiglio non con
sentono a l t re soluzioni, per 
la formazione di una giunta 
valida, che la politica delle 
larghe intese». 

Ieri sera si è r iunita la di
rezione regionale de, per sta
mane è prevista la r iunione 
di quella socialista, ment re 
in serata dovrebbe riunirsi il 
comitato regionale del PSI . 

UN GRUPPO DI GIOVANI DETENUTI HA TENTATO LA FUGA QUESTA NOTTE 

Sventato tentativo di evasione 
dal carcere di Casal del Marmo 

Nove reclusi hanno aggredito un agente di custodia e si sono impossessati delle sue chiavi — Bloccati in un corridoio, si sono calati in 
un cortile interno attraverso un buco praticato nel muro — Otto sono sfati ripresi — Manca all'appello un ragazzo quattordicenne 

I risultati ufficiali 

All'Opera 
Universitaria 
la lista di 

sinistra oltre 
il 60% dei voti 
Tre seggi ad « Unità de
mocratica » - Occupata 
ieri mattina Ingegnerìa 

Rapina in un appartamento: tre arresti 

Tre ventenni sono stati arrestati , sotto l'accusa di 
aver rapinato l'altra sera un professionista nella sua 

abitazione, a Trastevere. I giovani — Marcello De Santis. 
Massimo D'Ercole e Gustavo Salvati — sono penetrati 
nella notte fra martedì e mercoledì nell 'appartamento 
dell 'architetto Bracci, figlio di un noto urologo romano, 
e, tenendo sotto la minaccia delle armi il padrone di 
casa, lo hanno legato e imbavagliato. Quindi, dopo es
sersi impossessati di 100.000 lire trovate in un cassetto, 

si sono dat i alla fuga. 
Il Bracci ha immediatamente sporto denuncia al com

missariato di PS sostenendo di avere riconosciuto uno 
dei tre giovani. Recentemente, inlat t i , aveva incontrato 
il De Santis in casa di alcuni amici. Sono iniziate le 
indagini, e gli uomini della squadra mobile hanno in po
che ore ricostruito l 'identità di tutti e t re ì giovani. 
NELLE FOTO: Marcello De Santis. Massimo D'Ercole 
e; iGustavo Salvati. 

Un automobilista ferito da un giovane dopo un tamponamento a Val Melaina 

Conclusa con un colpo di pistola 
una lite per motivi di traffico 

Un protettile lo ha raggiunto alla mano e alla coscia sinistra: ne avrà per 30 giorni - Era appena sceso per con
statare i danni quando è stato insultato e aggredito - Il feritore, che si trovava a bordo di una Vespa è fuggito a piedi 

Attentato 
a Ponte Galeria 

contro una 
cava di ghiaia 

Spettacoli teatrali 
organizzati dalla 
IV Circoscrizione 

e dal Teatro di Roma 
Un at tenta lo , la scorsa 

notte , ha seriamente danneg
giato alcuni macchinari di un 
complesso per la lavorazio
ne della ghiaia in una cava, 
nei pressi di Ponte Galeria, 
all 'estrema periferia della 
cit tà. Gli ordigni esplosivi 
— due probabilmente — sono 
stat i collocati sotto una gros
sa ruspa, e una macchina per 
il lavaggio e la frantuma
zione del brecciolino. Entram
bi gli apparecchi sono rima
sti quasi completamente di
s t ru t t i : il danno è s ta to cal
colato intorno ai tre milioni 
di lire. 

La natura delle cariche 
esplosive ancora non è s ta ta 
accertata con sicurezza. Sem
brerebbe tuttavia che si trat
tasse di candelotti di polve
re da mina. I carabinieri di 

Una serie di ot to spetta
coli è s ta ta programmata 
per le prossime se t t imane 
dal consiglio della IV circo
scrizione. in collaborazione 
con il Teatro di Roma. Le 
manifestazioni culturali si 
svolgeranno nei locali del ci
nema Espero. Pe r consenti
re la più ampia partecipa
zione dei cittadini alle ini
ziative. sono stati fissati per 
l'ingresso prezzi popolari 
(7.000 lire per l 'abbonamento 
a tutt i e otto gli spettacoli: 
1200 lire per ogni rappresen
tazione). 

La prima iniziativa è pre
vista per mercoledì prossi
mo: sarà rappresentato 

j l '«Anatol» di Arthur Schni-
tzler. Repliche dello spetta
colo avranno luogo nei due 
giorni successivi. Per predi-

Ostia, che s tanno svolgendo sporre al t re manifestazioni 
le indagini sull'episodio, han- ! culturali nella circqgtoi^v. 
no trovato alcuni frammenti ne. una riunione si svolgerà 
di miccia a lenta combu- j questa mat t ina all'ex Gii in 
stione. i viale Adriatico. 

Riceve alimento dall'Iniziativa della Procura contro la commissione d'assegnazione delle aree 

ATTACCO ALLE SCELTE DI EDILIZIA ECONOMICA 
Un comunicato della segreteria della Federazione PCI - E' in atto un tentativo di intimidazione che i lavoratori e la città respinge
ranno - La rigorosa condotta del compagno Raparelli ispirata ai criteri di lotta alla speculazione e di correttezza amministrativa 

Pochi giorni fa, come è no
to. il giudice Alibrandi h a 
inviato set te comunicazioni 
giudiziarie ai membri della 
commissione nominata dal 
Comune di Roma e incarica
t a di procedere all 'assegna
zione delle aree dest inate al
le cooperative: assegnazione 
che ha significato in prat ica 
il primo serio tentat ivo am
ministrat ivo di disincagliare 
dalle secche politico-buro
cratiche la costruzione di mi
gliaia di appar tament i di 
edilizia economica. 

Le comunicazioni giudi
ziarie. come si ricorderà, han
no raggiunto oltre il sindaco 
Darida e Cabras (assessore, 
all'epoca dei fatti contesta
t i . nel T0-"7Iì anche il nostro 
compagno Raparelli. allora 
consigliere comunale, nonché 
il presidente dell'IACP, Cos-
su. e t re funzionari, rispetti
vamente del Comune, del ge
nio civile e dell'ex Gescal 
(Moraldi. Belloni e Ruscioni). 
Ora — come osserva un co
municato della segreteria del
la Federazione romana del 
PCI — dall'iniziativa della 
Procura ha ricevuto alimen
to l 'attacco sferrato da tempo 
dalla destra liberale e fa
scista (interprete degli inte
ressi delle forze della specu
lazione edilizia, del parassi
t ismo e della più scandalosa 
evasione fiscale, responsabili 
dei guasti nello sviluppo del
la ci t tà) contro le scelte del 

consiglio comunale: scelte che 
hanno consentito al movi
mento cooperativo di contri
buire ad avviare parzial
mente a soluzione, sulla ba
se dell'applicazione della 
legge 167 e con il concorso 
della commissione comunale 
prevista dalla stessa legge, il 
drammatico problema della 
casa per i lavoratori. 

E' evidente dunque come a 
questo at tacco fornisca ap
pigli «l ' invio da par te della 
Procura della Repubblica di 
comunicazioni giudiziarie per 
presunto " interesse privato 
in a t t i di ufficio". Questo 
interesse si ricaverebbe dal
le scelte giuste e legittime 
di assegnazione di aree al 
movimento cooperativo e 
non a cooperative singole e 
fittizie come quelle costituite, 
ad esempio, dal principe Tor-
lonia e a l t r i» . 

E* in a t to — afferma t r a 
l 'altro il comunicato della 
Federazione — un tentat ivo 
di intimidazione che, pren
dendo a pretesto l'iniziativa 
della Procura della Repub-
plica è rivolto a far indie
treggiare le forze democra
tiche romane e il consiglio 
comunale rispetto a nuove 
scelte per l'edilizia popolare. 
Il tentat ivo sarà respìnto dai 
lavoratori e dalla città, e 
quanto ai comunisti essi, che 
«s i sono sempre battut i per 
questo obiettivo confermano 
perciò il loro giudizio posi

tivo sui criteri di scelta del
la commissione comunale in 
ordine all'applicazione del
la 167. Tale posizione non 
è in contrasto con il dir i t to 
e il dovere della magistra
tu ra di perseguire reati che 
fossero s tat i realmente com
piuti e di fare la sua par te , 
come è necessario e auspica
bile, nell'opera di moralizza
zione della vita pubblica che 
il Paese reclama ». 

Nella vicenda il compagno 
Raparelli è s ta to coinvolto 
inopinatamente. La Federa
zione comunista ricorda in
fatti che egli partecipò solo 
alla seduta della commissio
ne del 4 agosto 1970 e in 
quella occasione — in cui si 
discussero i criteri generali 
senza però procedere ad al
cuna assegnazione — h a 
espresso coerentemente la 
linea del movimento operaio 
e democratico sia in ordine a 
una politica di edilizia eco
nomica che sulla necessità di 
uno scrupoloso accertamento 
nella fase istruttoria. 

« Il compagno Raparelli — 
conclude il documento — an
che in questa occasione ha 
ispirato rigorosamente la sua 
condotta a criteri in difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
di lotta alla speculazione, di 
correttezza amministrat iva. 
come è proprio del costume 
personale e dell'azione po '» 
tica e di massa dei comu
nisti ». 

Interverrà per garantire l'avvio dei lavori 

Impegno del ministro 
per il piano Laurentino 
Il ministero dei lavori 

pubblici interverrà per ga
rantire l'avvio dei lavori per 
il piano Laurentino: questo 
l'impegno assunto ien dal 
ministro Gul'.otti al termine 
di una riunione avuta con il 
presidente della giunta re
gionale, rappresentanti del 
Comune, delle t re organizza
zioni cooperative e dei sinda
cat i unitari. Nel corso del
l 'incontro, sollecitato da lun
go tempo dalle amministra
zioni locali e dalla coopera-

QUATTRO VENTI — Osai alle 
or* 2 1 , presso il centro di cultura 
«4 Venti* (Viale 4 Venti 8 7 ) , 
avrà luogo un dibattito organizzato 
in collaborazione con l'ARCI sul 
tema «Il lazi in Italia: significati 
culturali • problemi strutturati». 
Parteciperanno Roberto Galvano, 
Giorgio Caslinì, Franco Pecori, 
Maria Schìino, Bruno Tommaso • 

i altri musicisti. 

zione. è s tata illustrata al 
ministro la difficile situazio
ne creata dalla sentenza del 
tribunale amministrat ivo re-
g.ona'.e. Il TAR nelle setti
mane scorse aveva infatti 
deciso di bloccare una par te 
de: fondi pubblici assegnati 
dal Comune alle t re centrali 
cooperative per la costruzio
ne di oltre duemila alloggi 

Al termine della riunione 
il ministro ai lavori pubblici. 
in una sua nota, dopo aver 
ribadito la sua piena dispo
nibilità a risolvere II prible-
ma, ha proposto che nel 
prossimi giorni si tenga un 
nuovo incontro per predi
sporre tempestivamente 1 
provvedimenti necessari al
l'avvio dei lavori. I soci del
le cooperative assieme al la
voratori edili, intanto, daran
no vita sabato mat t ina ad 
una manifestazione sulle aree 
del Laurentino. 

Una banale lite per moti
vi di traffico si è conclusa 
con un colpo di pistola. Un 
giovane di 20 anni . Mauro 
Capotosti. abi tante in via 
Rodolfo Morandi 23, è s ta to 
ferito alla coscia e alla ma
no sinistre da un proiettile 
spara to da un ragazzo con 
il quale aveva litigato dopo 
un tamponamento. Il ferito 
è s ta to ricoverato al Policli
nico e guarirà in un mese. 

Tut to è cominciato ieri se
ra verso le 18,30. Il Capo-
tosti, che frequenta il quinto 
anno al liceo scientifico al 
Nuovo Salano, s tava tornan
do a casa a bordo della mac
china del padre, una Fiat 
« 125 » targata MI H80007. Il 
giovane stava at t raversando 
piazza Ottaviano Vimercati. 
nei pressi di Val Melaina. 
mentre davanti a lui proce
deva una « Vespa 50 » bian-

| ca. condotta da un ragazzo 
; r imasto sconosciuto. Ad un 
I t r a t to il conducente dello 
1 scooter ha frenato brusca-
1 mente : Mauro Capotosti non 

se né accorto e l 'urto è sta
to inevitabile. Dopo essere 
caduto in terra il ragazzo si 
^ . a l z a t o soltanto con qual- j 
cne livido addosso. 

Mauro Capotosti a questo 
punto è sceso dalla « 125 » | 

| per assicurarsi che il giova- j 
j ne non si fosse fatto male, i 

Ma appena è uscito dalla I 
macchina è s ta to immedia- i 

! tnmente travolto da una va-
! langa di insulti. Da qui la 

lite: sono volate parole 
I grosse, poi, proprio quan-
i do tut to sembrava concluder

si. è sca t ta ta la criminale ag
gressione. Il giovane moto
ciclista — ha raccontato poi 
il ferito — ha es t ra t to una 
pistola ed ha fatto fuoco. 
Un proiettile ha raggiunto 
Mauro Capotosti alla mano 
sinistra e fuoriuscendo ha 
ferito anche la coscia. Il con
ducente del motorino ha ab
bandonato la a Vespa » a ter
ra ed è fuggito a piedi, riu
scendo a far perdere le pro
prie tracce in mezzo al traf
fico. mentre il ferito si ac
casciava sull'asfalto. 

Alcuni amici di Capotosti. 
che si trovavano in un bar. 
udendo lo sparo sono usciti 
fuori ed hanno soccorso 
l'amico. Alcuni di loro si 
sono recati a casa del giova
ne, che dista poche decine 
di metri dal luogo dell'inci
dente. per avvisare ì suoi 
familiari. Nella abitazione 
c'erano i genitori. M a n o e 
Milena, che si sono sub.to 
precipitati in piazza Vimer
cati ed hanno accompagna
to il figlio all'ospedale Poli
clinico. 

Qui il giovane è s ta to sot
toposto ad un intervento chi
rurgico per l'estrazione del 
proiettile. I sanitari lo han
no giudicato guaribile in 30 
giorni. 

Mauro Capotosti è ricove
ra to al 3<> padiglione chirur
gia e ancora non riesce a 
rendersi bene conto di come 
sia potuta avvenire una co
sa simile. Di una cosa solo 
è certo: non aveva mai visto 
prima il suo aggressore. Se
condo la descrizione che ne 
ha fornito, il ragazzo non 
dovrebbe avere più di 18 
anni . H a I capelli lunghi ne
ri e gli occhi seminascosti 
da un 'abbondante frangia. 

Tentativo di fuga questa 
notte dal carcere minorile di 
Casal del Marmo. Nove gio
vani reclusi, tutti ospitati nel
la camerata del reparto ac
cettazione, verso l'una hanno 

| sopraffatto un agente di eu-
! stodia (lo hanno convinto con 
i un trucco ad aprire la porta 
| e poi lo hanno aggredito) e si 

sono impossessati delle sue 
I chiavi. 

Sono poi usciti dalla came
rata . Un secondo agente, pò 
rò, ha fatto in tempo a fug
gire. è corso alla porta del 
corridoio sul quale si affaccia 
la camerata e l'ha chiusa a 
chiave. 

A questo punto i detenuti 
sono rioiit'.iiti. con il pr ino 
agente tenuto in ostaggio, pol
la camerata e sono r.usciti a 
praticare un grosso foro nel 
muro, attraverso il quale si 
sono calali m un cortile in
terno dell'istituto. 

Intanto era scattato l'allar
me e sono cominciate le ri
cerche. Quattro giovani sono 
stati riacciuffati subito, men
tre ancora erano nel cortile. 
Altri quattro sono stati ripre
si poco dopo. Uno. invece, al 
momento in cui scriviamo. 
non è stato ancora rintrac-
\ t 0 ' 

Si chiama Bo/.oj Stojanovic. 

14 anni nato a Zagabria. Si 
trova da pochi giorni nel car
cere minorile di Casal del Mar
ino accusato di aver tentato un 
furto in un appartamento, il 
6 febbraio scorso. 

I dirigenti dell'istituto, co
munque, escludono che il ra
gazzo possa essere riuscito a 
raggiungere l'esterno. Le mu
ra che cingono il complesso 
di edifici del carcere, infatti, 
sono alte oltre 10 metri. Inol
tre la vigilanza intorno allo 
istituto è molto stretta, perche 
subito dopo l 'allarme la cin
ta esterna è stata circondata 
dalla polizia e dai carabinie
ri. Alle due è sopraggiunto I 
anche un reparto della « ce- I 
lere ». | 

Gli agenti della polizia sono ', 
entrati nell'istituto e alla luce j 
delle fotoelettriche hanno ini-

AUOpera universitaria "U-
nità democratica" ha con
quistato il 60,39f;. dei voti. 
tutt i e tre ì seggi del consi
glio d'amministrazione: lo ha 
confermato ieri l'ufi icio elet
torale del rettorato che ha 
reso noto 1 risultati ufi ina
li della consultazione studen
tesca all'ateneo. I dati, dif
fusi ieri, sono per molti ver
si migliori, di quelli ufficiasi 
che avevamo riferito nei gior
ni immediatamente successi
vi alle elezioni, e conferma
no la grande affermazione 
ottenuta dalla Usta sostenu
ta dai comunisti e dai socia
listi. Complessivamente, ari 
"Unità democratica" sono 
stati assegnati 6tì seggi, su 
91, nei consigli di facoltà, ri
spetto ai f>4 dell 'anno scor
so. i voti ottenuti sono 9.611, 
circa 1900 in più di quelli 
conquistati noi lebbraio del 
1975. 

Nel consiglio d'amministra
zione dell'Ateneo sono stati 
eletti Giorgio Inglese. San
dro Pelo, Guido Magrini e 
Paolo Hoccara di "UD". Ste
fano Ga!!itto, del «I ronie 
della Libertà » (la sigla die
tro alia quale si sono ma
scherati que.s"anno i fasci
sti» e Gabriele Paci, del « Mo
vimento popolare'), la lista 
sostenuta dai democristiani 
e da Comunione e Libera
zione. 

Gli eletti all'Opera Univer
sitaria sono invece. Amato 
Mattia, Mario Di Nocco, e 
Stefano Rosso, tutti e tre di 

I "Unità democratica". L'an
no scorso ì candidati della 
sinistra erano solo due. men-

I tre il terzo seggio, come è 
i noto, era andato ad un espo-
ì nente missino. 
j A Magistero, inoltre, su 

sei seggi "UD" ne ha conqui-
I stati 5 ( h i ) , a Ingegneria 
l su nove 0 ( r i ) , ad Architet-
l tura 7 ( -2», a Scienze poli-
| tiche 7. a Economia 5. a Let-
I tere 7. a Giurisprudenza 4 
ì ( -1>, a Scienze 7 ( f-1). a 

Medicina 0 ( + 1). a Statisti
ca sette su sette. A Farma-

Domani e dopodomani 
nuovo sciopero 

corporativo 
di alcuni medici 

Domani e dopodomani a-
nestesisti . radiologi, analisti 
e ostetrici si as ter ranno dal 
lavoro. Proseguono cosi le 
agitazioni corporative pro
mosse da alcune organizza
zioni sindacali dei medici. 
che si oppongono alla nuo
va legge sul tempo pieno e 
l 'incompatibilità fra ospeda
le e clinica. 

La nuova agitazione — che 
si aggiunge a quelle delle 
se t t imane scorse, in seguito 
alle quali pesanti disagi si 
sono verificati nei nosocomi 
— è s ta ta promossa per pro
tes tare contro una legge re
centemente approvata dalla 
Regione che vieta l'istituzione 
di camere a pagamento ne
gli ospedali, impedendo ai 

ì medici di svolgere in que
sta sede la libera profes
sione. In realtà la Regione 
ha più volte affermato la 
sua disponibilità a discute
re con i sindacati medici 
i problemi relativi all'eser
cizio dell 'attività libero pro
fessionale. A questo scopo 
ha già proposto di utiliz
zare in par te i centri am
bulatoriali. e un numero, an-

i cora da definire, di posti 
j letto reperibili nelle case di 
ì cura convenzionate. 

ciS. dove si è votato per la 
prima volta, la lista di sini
stra ha avuto cinque eletti. 
mentre due seggi sono andat i 
al « Movimento popolare ». 

Sempre secondo i dat i del 
rettorato l'affluenza alle ur
ne degli studenti è s ta ta leg
germente superiore all 'anno 
scorso: si sono infatti recati 
a votare 16.006 universitari. 
pari all'I 1.92 dei circa 134 500 

ziato le ricerche di Bozoj I giovani che avevano dirit to 
Stojanovic. ' l u P a r t c c ! P a r e a I l a consulta-

Verso le t re sembra che la 
situazione nel carcere tenda 
a normalizzarsi, a parte le 
ricerche del giovane ancora 
mancante all'appello. 

La direzione dell'istituto ha 
precisato che il tentativo dei 
nove — ospitati nel reparto 
acccttazione che è isolato — 
non ha coinvolto altri dete
nuti. 

Come si ricorderà, il mese 
scorso dal carcere di Casal 
del Marmo riuscirono ad eva
dere cinque giovani detenuti: 
fra questi c 'erano anche i 
presunti responsabili dell'omi-

zione. Nel febbraio '75 depo
sero ìa scheda nel!" urna 
15.300 studenti, pari all'I 1.80 
per cento. 

In tanto ieri, il consiglio di 
amministrazione dell'Opera. 
dopo una protesta di un grup
po di studenti che hanno 
occupato per alcune ore le 
aule di Ingegneria in S. Pie
tro in Vincoli, ha assicurato 
che saranno stipulate con
venzioni con tre trattorie del
la zona per i pasti ai giova
ni della facoltà: un contrat
to dovrebbe essere già firma
to questa matt ina, con l'oste
ria «da Gabriele», in via 
Carlo Alberto. 

L'iniziativa degli studenti 
è stata promossa in segno 
di protesta per la mancata 

cidio dell'operaio dell'ATAC | ^ r
r t u ^ d | " ? a , ™ * ^ *;! ' ' . la facoltà, ì cui lavori, a cau-

Vittorio Bigi, assassinato per 
rapina la notte tra il 30 e il 
31 dicembre, Giuseppe e John-
ni » Mastini e Mauro Giorgio. | 

Anche in quell'occasione la < 
tecnica usata per l'evasione I 
fu la stessa: i giovani chia
marono con una scusa un a- j 
gente di custodia, l'aggredì- i 
rono e si impossessarono del- ' 
le chiavi. . 

j Nei giorni successivi, però. , 
tutti e cinque i fuggitivi tor- | 

i norono in carcere: quattro si ( 
costituirono spontaneamente 

1 mentre i no venne arrestato 

sa dell'inefficienza dell'uffi
cio tecnico dell'Ateneo, pro
cedono a rilento e costringo
no quindi l'Opera a ripiegare 
sulla soluzione del convenzio 
namento con i ristoranti. 

S tamane un corteo dei gio
vani si recherà alla Casa de'-
lo studente. In un comuni
cato « Unità democratica >-,. 
che ha adento alla manife
stazione di questa mat t ina . 
ha invitato gli universitari 
a sostenere, con la propria 
lotta, l'azione della maggio
ranza democratica de! consi-
trlio di amministrazione, che 
si è semnre bat tuta per una 

I immediata apertura della 
• mensa. 
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